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Moratoria Giubileo nel contratto del turismo
Disciplinati molti lavori atipici. Domani il tavolo finale con Confindustria
ROMA Una trattativa durata sette mesi, su
tretavolidiversi.L’altroierisenesonochiu-
sidue(conConfcommercioeConfesercen-
ti). Domani, probabilmente, terminerà il
terzo, con Confindustria. Basta questo ad
indicare la segmentazione di un comparto
che include (nell’ordine): piccole imprese
(Confesercenti), alberghi medi e grandi,
camping, villaggi turistici, bar, ristoranti e
agenzie di viaggio (Confcommercio) e le
grandi catene alberghiere (Confindustria).
Un microcosmo multiforme, che accomu-
nabarmanetouroperator,camerierierece-
ptionist, addetti alle pulizie e chef: in tutto
quasi 800milaaddetti. «Unadelledifficoltà
maggiori per arrivare all’accordo - dichiara
il segretario generale Filcams Cgil Aldo
Amoretti -èstataladisgregazionedelfronte

imprenditoriale.Tuttaviac’è stataun’unità
sufficiente del sindacato, e sul finale anche
gli imprenditori hanno finito per trovare
unasoluzioneunitaria».Parecchielenovità
introdotte dal nuovo contratto. Ad iniziare
dalla validità, che è triennale (finoa dicem-
bre 2001), che evita la coincidenza della
contrattazione economica con l’anno del
Giubileo. In sostanza, l’aumento di 105mi-
la lire in tre anni (35mila ogni anno) com-
prende ambedue le contrattazioni. «Il cuo-
re del contratto, comunque, è la flessibilità
sia di prestazioni che d’orario - dichiara
Claudio Treves, segretario nazionale Fil-
cams - Oggi la flessibilità non è più in bian-
co, ma è regolamentata». L’accordo preve-
de l’impegno degli imprenditori a far rien-
trare le attività affidate a terzi, l’allunga-

mento del cosiddetto lavoro extra da uno a
tregiorni,el’introduzionedel lavorointeri-
nale (che non puòsuperare il17%della for-
za lavorocomplessiva,oil22%secomputa-
to assieme ai contratti a termine). Anche il
part-time viene «ritoccato», con il minimo
di 15 ore settimanali (finora erano 18) e un
aumento del 30% sulla retribuzione delle
ore supplementari. L’orario si abbassadi 24
ore in un anno nelleaziende chesi organiz-
zano su programmi annuali (con l’obbligo
di accordo con i sindacati), di 12 ore per le
aziende con programmi semestrali (senza
accordosindacale).Altropuntocrucialedel
contratto (su cui presumibilmente sorge-
ranno ostacoli con Confindustria) è il se-
condo livello di contrattazione, allargato a
tutte le aziende (territoriale per quelle con

meno di 15 addetti, aziendale per le altre).
In ciascuna impresa ci si può accordare per
optare per l’unao l’altra forma. «Nel nuovo
accordo - dichiara Treves - non c’è nessuna
azienda che resta esclusa dal secondo livel-
lo». «Valorizzare il secondo livello -aggiun-
ge Aldo Amoretti segretario generale Fil-
cams - significa trovare la soluzione giusta
per ogni realtà. Se sapremo sfruttarlo, sarà
unabuonachancepertutti.Soprattuttoper
il Sud, dove si potrà accrescere sia la base
produttiva, che l’utilizzo degli impianti già
esistenti». Infine il contratto ridefinisce ed
allargal’apprendistato,unistitutochesem-
brava decaduto. Oggi diventa utilizzabile
dal terzoal sesto livello(primasoloquartoe
quinto),perunaduratamediadi36mesi.

B. Di G.

Tira ancora l’industria delle vacanze
Previsioni rosee per il ’99: aumenteranno di circa il 2 per cento i visitatori stranieri
Ma anche in questo settore il Sud resta al palo. Mancano infrastrutture e ricettività

BIANCA DI GIOVANNI

ROMA Le turbolenze internazio-
nali non fermano il turismo. No-
nostante le crisi finanziarie che
hannocolpitodiverseareedelpia-
neta (dal Sud est asiatico, alla Rus-
sia, per finire con il Brasile), la cre-
scita del settore turistico non ha
subìto stop o arretramenti. In-
somma, le vacanze «tengono»,
anche se yen e real sono ballerini.
Tanto che una stima per l’anno in
corso (dati Ciset) prevede un au-
mento degli arrivi stranieri nella
stagione invernaledel3,2percen-
to, edelle presenzedel2,8.La stes-
saricercaindicapertuttoil ‘99una
crescita dei visitatori nel Belpaese
dell’1,9 per cento e degli italiani
diretti oltrefrontiera del 2,6 per
cento.

Insomma,l’Italia, inquestogiro
divalzerchevalemilionidimiliar-
di a livello mondiale, ha un posto
dituttorilievo.Bastipensarecheil
compartocontribuisceperquasi il

7percentoalPilnazionale,echeil
dato balza al 20 per cento (234mi-
la miliardi) se si includono anche
gli investimenti infrastrutturali
sostenuti dalle aziende e dalle au-
toritàgovernative.Nonsolo. Ilva-

lore aggiunto
attivato dai
consumi turi-
stici oscilla in-
torno al 6 per
cento (5,7) del-
l’intero valore
aggiunto del
Paese. Il dato
«secco», proba-
bilmente, dice
poco. Ma se lo
si paragona al
valore attivato

da altri comparti, si comprende
bene il «peso» dei vacanzieri nel-
l’economia nazionale. Quel 5,7
per cento, infatti, è pari al doppio
del valore generato dall’industria
alimentare, e all’84 per cento di
quello prodotto da uno dei «pila-
stri» del Paese: il comparto tessile-

abbigliamento-pelli-cuoio-calza-
ture. Segnali positivi vengono an-
che sul fronte occupazionale
(quasi 800mila addetti, di cui il 40
percentostagionali): il ‘96haregi-
stratounaumentodi22milaunità
lavorative.

Tuttavia, se i flussi (di persone e
di denaro) non si fermano, è pur
vero che la «macchina italiana»
continua a perdere terreno rispet-
to alle sue più temibili avversarie.
Lacrescitadelcompartoèstatasti-
mataattornoal2,5percento,con-
tro il4diGrecia, Francia,Spagnae
Portogallo, Paesi in concorrenza
diretta con il nostro. Nel ‘99 il
trend si attenuerà per tutti, ma l’I-
talia non riuscirà a recuperare il
«buco». Il ritardo non è solo verso
l’estero. Nella Penisola, infatti, il
business turistico è di gran lunga
più«attraente»aNordcheaSud.A
«tirare» sono lecittàd’arte (Roma,
FirenzeeVenezia) e il turismoma-
rino,che-quasiperunparadosso-
prevalenelleregionisettentriona-
li, mentre nel Mezzogiorno è qua-

si inesistente come traino econo-
mico (a parte punte d’eccellenza
come Taormina). Segue il turismo
invernale, di carattere stagionale,
concentrato soprattutto sulle Al-
pi. Nel confronto tra le Regioni, la

più ricca di
strutture risul-
ta la Lombar-
dia, con38mila
traalberghieri-
storanti, segui-
ta dal veneto e
dall’Emilia Ro-
magna. Insom-
ma, sui grandi
numeri, sotto il
Rubicone non
si va (a parte le
città storiche).

«Dal punto di vista della distribu-
zionedellerisorseedisceltepoliti-
che - dichiara Claudio Treves, se-
gretario nazionale della Filcams
Cgil -mancalavolontàdiconside-
rare il turismo una leva economi-
ca per il Sud. Oggi si comincia a
pensare il turismo come filiera.

Vale a dire che servono infrastrut-
ture, servizi, strade,aeroporti,per-
ché il turismo diventi un traino
economico. In questo senso, le
100 idee di Ciampi per il Mezzo-
giorno sono sulla buona strada. Lì
il turismo c’è, anche se non si ve-
de». Sulla stessa lunghezzad’onda
il direttore generale di Federalber-
ghi AlessandroCianella.«ASud lo
sviluppo è stato disorganico - di-
chiara - Ha prodotto cattedrali nel
deserto, come megavillaggi che
attorno non hanno nulla. Il pro-
getto, invece, deve essere integra-
to.Quellochemancaèunacabina
di regia che coordini le iniziative.
Il fatto che tutte le deleghe siano
passate alle Regioni peggiora que-
sta situazione. Non dico che rim-
piangoilministero,mauncoordi-
namento serve. Non solo per stu-
diare le interconnessioni locali,
ancheperpromuovereilprodotto
Italia all’estero. Io, comunque, se
avessi buoni collegamenti di tra-
sporto e servizi, un albergo oggi lo
aprireiaSud».

Torna la voglia d’Italia
tra americani e giapponesi

■ MANAGER
ALBERGHI
Essenziale
avere una cabina
unica di regia
per promuovere
il prodotto Italia
all’estero

■ FILCAMS
CGIL
Manca ancora
al Sud la volontà
di considerare
il comparto
come leva
economica

■ Sarannooltre33milioniglistranierichevisiterannol’Italianel ‘99.Il
flussopiùconsistentesiaspettadaiPaesiextraeuropei(quasi7milio-
ni),mercatitradizionalmente«vantaggiosi»peril«prodottoItalia».A
cresceredipiùsarannogliamericani, fortidiundollaroforte.Aumen-
terannoancheigiapponesi,recuperandocosìinparteleposizioniper-
senegliultimiannidicrisi«nipponica».Il«ritornodeisamurai»,però,
noncostituiràautomaticamenteunaumentodelleentrate.«Purdi
nonperderemercato-osservanoalCiset-i tour-operatorhannoab-
bassatoiprezzi.Perquestocresceràilnumerodituristi,manonla
spesa».Cresconoanchegliarrividall’areamediterranea(tremilionie
700mila;+2%),mentrepiùcontenutisonoitassidisviluppoperiflus-
situristiciprovenientidall’Europasettentrionaleecentrale(rispetti-
vamente+1,5e+1,6%),anchesesitrattadiduearee«dalleuovad’o-
ro»perglioperatori italiani,vistochequasi14milioniemezzodituri-
stiprovengonodaoltralpe.Gli italianichesipreparanoavarcareil
confineperlevacanzesfioranoi16milioni(+2,6%).Traledestinazio-
niscelte,prevalenettamentel’areamediterranea,conoltre10milioni
e400milafuturivisitatori(+3%).Aparecchiadistanzaseguonol’Eu-
ropacentrale(circa2milionie600mila,pariadunaumentodel2,1%)
equelladelNord(unmilionee145mila,*2,3%).Sarannopocomenodi
duemilioni(+1,1%)gli italianichevisiterannolocalitàextraeuropee.


